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EVENTO / Riforma del 3º settore: «Serve un’accelerazione»  

Bobba da Mattarella
per il “report” di Terzjus

Si è svolto giovedì 1°lu-

glio, l’incontro tra il pre-

sidente della Repubblica, 

Sergio Mattarella, e una 

delegazione di Terzjus, for-

mata dal presidente, Luigi 
Bobba, il segretario gene-

rale, Gabriele Sepio, e il 

direttore scientifico, Anto-
nio Fici, per presentare e 

consegnare il primo Terzjus 
Report sulla Riforma del 
Terzo Settore, che è stato 

oggetto di un seminario 

nella Sala Capitolare del 

Senato della Repubblica.

«Siamo onorati - com-

menta Bobba - di avere avu-

to la possibilità di incontra-

re il presidente Mattarella 

e di potergli presentare il 

rapporto “Riforma in movi-

mento”, redatto in occasio-

ne del primo compleanno di 

Terzjus. Con il presidente 

abbiamo sottolineato la no-

vità della nuova legislazio-

ne, che si è proposta di dare 

un vestito unitario al mon-

do del Terzo Settore. Ma 

non bastano nuove norme 

per conseguire l’obiettivo 

di valorizzare quell’“Italia 

che ricuce”, è necessario 

infatti camminare tutti nella 

stessa direzione, solo così 

il Terzo Settore potrà ve-

ramente diventare struttura 

portante dell’intero Paese. 

Dai risultati del rapporto - 

conclude Bobba - viene un 

invito forte alle istituzioni 

preposte all’attuazione del-

la riforma, non solo ad ac-

celerare il passo, ma anche 

ad accompagnare con ade-

guate risorse questo impor-

tante cambiamento».

Un report completo
ma aperto ai contributi
Terzjus Report 2021, che 

si compone di cinque se-

zioni e racchiude i contri-

buti di accademici, esperti 

e professionisti del setto-

re, rappresenta sia un utile 

strumento per analizzare, 

anche in chiave proposi-

tiva, l’evoluzione della le-

gislazione sia un “manuale 

d’istruzioni” per informare, 

guidare e supportare tutte le 

organizzazioni a navigare 

nel nuovo diritto del Terzo 

settore. Contiene inoltre 

la survey digitale messa in 

opera insieme ad Italia non 
profit, ed è realizzato con il 

supporto di Fondazione Ca-

riplo, Fondazione Unipolis 

e dell’Associazione delle 

fondazioni di origine ban-

caria del Piemonte, con il 

contributo di Cattolica As-

sicurazioni per la pubblica-

zione a cura dell’Editoriale 

Scientifica di Napoli. 
Si parte perciò anche e 

soprattutto dal basso, dalle 

sollecitazioni dei soci che 

hanno dato vita a Terzjus, 

dalle difficoltà concrete che 
tutti i giorni gli operatori e 

dirigenti del Terzo Setto-

re affrontano, dai progetti, 

delle tante realtà associa-

tive cooperative e di vo-

lontariato, dai cittadini be-

neficiari, facendo squadra 
con il comitato scientifico 
di Terzjus, guidato da An-

tonio Fici e un network di 

accademici e professionisti 

giuridici, finanziari, econo-

miche sociali per monitora-

re l’attuazione della riforma 

più importante del Terzo 

Settore e formulare propo-

ste e suggerimenti.

Una costante metodolo-

gica del presidente Bobba, 

che ha usato la medesima 

modalità da promotore del-

la stessa Riforma del Terzo 

settore - come sottosegreta-

rio al Ministero del lavoro 

nella precedente legislatura 

- e da poco nominato mem-

bro del Comitato Nazionale 
del Terzo Settore. 

Il Terzjus Report 2021 

potrà essere scaricato gra-

tuitamente dal sito www.

terzjus.it a partire dal 2 lu-

glio.
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Mattarella incontra la delegazione di Terzjus

AGRICOLTURA / Il nostro ecosistema deve sempre di più fare i conti con situazioni di squilibrio e pericolo 

Emergenza cinghiali
Coldiretti in piazza

TRIBUTO / Ordine professionale

Borse di studio
intitolate ai medici
morti di Covid-19

Tre borse di studio dedicate alla memoria di Luciano 
Bellan, Franco Barillà, Giovanni Canavero, tre dei quasi 

quattrocento medici morti in Italia a causa del Covid. So-

no state istituite dall’Ordine dei medici della provincia di 

Vercelli. I documenti per la partecipazione al bando sono 

pubblicati sul sito dell’Ordine e sono rivolti a tre giovani 

laureati in Medicina e Chirurgia che potranno beneficiare 
ciascuno di 2.500 euro. Nella commissione che giudicherà le 
varie candidature, presieduta dal vice presidente dell’Ordine 

Giovanni Scarrone, sono presenti anche Isabella Canavero 

e Mattia Bellan, figli dei due medici a cui sono dedicate le 
borse di studio e che hanno intrapreso la stessa professione 

dei loro padri. «Vogliamo rinnovare annualmente le borse 

di studio  - ha spiegato il presidente dell’Ordine, Germano 

Giordano - In più dobbiamo pensare ad un nuovo modello 

di sanità territoriale». La dedica ai tre medici è stata con-

divisa da tutto il Consiglio dell’Ordine. «Spero che questi 

giovani vincitori rendano la nostra vita, e quella di tutti, mi-

gliore, trovando soluzioni alle malattie» ha aggiunto Gio-

vanni Scarrone . «La pandemia - ha concluso il segretario 

dell’Ordine, Sergio Macciò - è stato un evento inspiegabile 

che lascerà cicatrici profonde».

La conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa

Le coltivazioni di Piemonte e Lombardia
insidiate dalla presenza della Popillia

La Popillia japonica New-

man (Coleoptera Rutelidae) 

è una specie originaria del 

Giappone, ma è presente in 

altri Paesi, tra cui gli Stati 

Uniti. In Europa era nota 

solo nelle Isole Azzorre 

(Portogallo), mentre non 

era presente nel continente 

prima del suo rinvenimento 

nell’estate 2014, in alcuni 

comuni della zona centro-

settentrionale nella Valle 

del Ticino.

Per gli ingenti danni eco-

nomici che può provocare è 

considerata dalla normativa 

fitosanitaria un organismo 
nocivo da quarantena.

Da anni il Servizio fitosa-

nitario della Regione Lom-

bardia è attivo nel monito-

raggio delle popolazioni 

dell’insetto e ne controllala 

diffusione. A tal fine sono 
state posizionate da Ersaf 

due tipologie di trappole: 

quelle a cattura, costituite 

da barattoli gialli e verdi con 

speciali ali che attraggono e 

imprigionano un gran nu-

mero di adulti del coleot-

tero, e quelle costituite da 

una sorta di treppiede rico-

perto da una rete spruzzata 

con un prodotto insetticida. 

Gli insetti vengono attirati 

verso la trappola dallo stru-

mento posizionato al centro 

della struttura e il contatto 

con la rete consente l’assor-

bimento di minime quantità 

di insetticida. La perdita di 

vitalità non è immediata, 

ma consente all’insetto di 

volare e muoversi ancora 

per qualche minuto. Per 

l’utilizzo di questo secon-

do trattamento i Servizi 

fitosanitari di Lombardia e 
Piemonte hanno chiesto e 

ottenuto una particolare au-

torizzazione dai Ministeri 

della salute, dell’ambiente 

e dell’agricoltura.

Entrambe le trappole so-

no strumenti molto efficaci, 
ma devono essere utilizzati 

esclusivamente da soggetti 

autorizzati: il loro potere 

attrattivo è superiore alla 

capacità di cattura e co-

sì una trappola collocata 

all’interno di un orto o di 

un giardino richiama in-

setti da centinaia di metri 

aumentando notevolmente 

il danno a carico della ve-

getazione presente, foglie, 

fiori e frutti.
Il Servizio fitosanitario 

chiede quindi la collabo-

razione di tutti i cittadini 

perché le trappole non ven-

gano spostate, sottratte o 

manomesse: i tecnici stessi 

si occuperanno della manu-

tenzione.

Il Parco del Ticino, che 

collabora con il Servizio 

fitosanitario fin dal primo 
ritrovamento di Popillia ja-

ponica, è impegnato nelle 

azioni di sensibilizzazione 

e informazione ed è impor-

tante che le istituzioni loca-

li e gli enti di protezione del 

territorio vercellese devono 

provvedere, con la massima 

urgenza, alla bonifica, al-
trimenti anche l’economia 

agricola della nostra zona 

subirà danni irrimediabili. 

Gli interventi effettuabili 

dai privati consistono nella 

riduzione della presenza di 

insetti adulti, anche perché 

le uova e, conseguentemen-

te, le larve potrebbero esse-

re deposte in terreni lontani 

dalle piante sulle quali la 

Popillia si alimenta.

Si può optare per una o 

più tra queste alternative: 

controllo manuale, facen-

do cadere gli invasori in 

una bottiglia/recipiente con 

acqua, preferibilmente la 

mattina o la sera quando gli 

insetti sono meno mobili; 

spruzzare sulle piante un 

prodotto a base di olio di 

neem (con principio attivo 

di azadiractina), ammesso 

anche in agricoltura bio-

logica e acquistabile nei 

negozi di giardinaggio op-

pure on line, che ha funzio-

ne repellente per l’insetto; 

utilizzare reti anti-insetto a 

protezione delle piante.

c.e.

Con l’emergenza Covid che ha ridotto per mesi la pre-

senza dell’uomo all’aperto, proliferano, con un aumento 

del 15%, i cinghiali che sono arrivati ad essere 2,3 milioni 

in Italia ed invadono città e campagne causando un inci-

dente ogni 48 ore con 16 vittime e 215 feriti. E’ quanto 

emerge dalla stima di Coldiretti in occasione della prote-

sta in piazza Castello, a Torino di giovedì scorso, con gli 

agricoltori esasperati insieme al presidente di Coldiretti 

Piemonte, Roberto Moncalvo, al Delegato Confederale, 

Bruno Rivarossa, all’intera Giunta di Coldiretti Piemonte, 

a tutti i direttori delle federazioni provinciali e a cui si sono 

uniti  il governatore Alberto Cirio, il vicepresidente Fa-

bio Carosso, l’assessore regionale all’Agricoltura Marco 

Protopapa,  i capigruppo e consiglieri  di maggioranza e 

minoranza con gli interventi di Paolo Ruzzola di Forza Ita-

lia, Paolo Bongioanni di Fratelli d’Italia, Monica Canalis 

del Pd, i cittadini, i Sindaci e le Istituzioni, oltre all’Asso-

ciazione Familiari e Vittime della Strada con il presidente 

Giacinto Picozza. Oltre un italiano adulto su quattro (26%) 

ha incontrato dal vivo un cinghiale con gli animali selvatici 

che dalle campagne hanno invaso città e luoghi di villeg-

giatura, tanto da diventare ormai ospiti fissi del paesaggio 
urbano. Questa circostanza viene vissuta dai cittadini come 

una vera e propria emergenza, tanto che oltre otto italiani 

su 10 (81%) pensano che vada affrontata con il ricorso agli 

abbattimenti, soprattutto incaricando personale specializ-

zato per ridurne il numero secondo il sondaggio Coldiretti/

Ixè. Un allarme condiviso dall’Autorità per la sicurezza 

alimentare Europea (EFSA) che ha lanciato un appello agli 

Stati dell’Unione Europea chiedendo misure straordinarie 

per evitare l’accesso dei cinghiali al cibo e realizzare una 

riduzione del numero di capi per limitare il rischio di dif-

fusione di malattie come la peste suina africana (psa). Un 

allarme reale anche in Italia dove i cinghiali sempre più 

spesso razzolano tra i rifiuti delle città. Coldiretti Piemonte 
chiede che la Regione si coordini strettamente con lo Stato 

e operi in modo risoluto per attuare le misure previste per il 

controllo e il contenimento dei cinghiali.


